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Il Madagascar dopo la svolta dell'ottobre 1972 

La nuova nazione malgascia nasce 
dalle radici del mondo contadino 

Il colonialismo francese prima e la tirannia di Tsiranana poi hanno fomentato la contrapposizione fra etnìe diverse - Oggi il 
nuovo regime cerca di «saldare» la unità del popolo rinnovando ed arricchendo il ruolo della tradizionale «comunità di villaggio» 
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MORTO SUI FILI DELL'ALTA TENSIONE Il paracadutista Steven John 
Campbell, di 24 anni, è morto in 

Canada durante un lancio di addestramento: è finito con il paracadute sui fili dell'alta tensione 
ed una scarica a 12 mila voits lo ha folgorato. E' il terzo incidente mortale simile a questo 
che avviene a Elsinore nel giro di tre mesi. 

Ripetendo le sue minacce contro gli scioperanti 

LA RENAULT STA CERCANDO 
DI DIVIDERE I LAVORATORI 

Sempre bloccate le trattative: il comitato di fabbrica si è rivolto 
direttamente al primo ministro Messmer, ma finora il governo 
tace — Verso la ripresa della lotta nei licei e nelle università 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24. 

La tregua pasquale non ha 
portato alcun chiarimento alla 
situazione della Renault. Nei 
tre giorni festivi il comitato di 
fabbrica della grande indu
stria automobilistica ha dato 
la caccia alla direzione nella 
speranza di costringerla al ne
goziato: ma, come altri milio
ni di francesi, i dirigenti della 
Renault hanno preferito le at
trazioni di questa stentata pri
mavera e si sono resi irre
peribili, sicché stamattina tut
to è tornato al punto di par
tenza con l'aggravante di tré 
giorni perduti e con la deci
sione della direzione di ridur
re gli orari (e naturalmente i 
salari) di alcuni reparti di 
Boulogne Billancourt e di sei
mila operai (su novemila) del
la officina di Le Mans. 

U comitato di fabbrica, riu
nitosi a Boulogne Billancourt 
in seduta straordinaria, ha 
constatato che la direzione si 
era eclissata nei giorni festivi 
per evitare il negoziato pro
posto dai sindacati e per ina
sprire la situazione con una 
nuova riduzione degli orari di 
lavoro a danno di migliaia di 
operai. In queste condizioni il 
comitato ha deciso di rivolger
si direttamente al Primo mini
stro Messmer, affinché il go
verno assuma le proprie re
sponsabilità in un conflitto che 
rischia di sfociare nella para
lisi completa della Renault. 

A questo punto la direzio
ne si è fatta viva con un co
municato che è una vera e 
propria dichiarazione di guer
ra: il negoziato sulle classifi
cazioni, dice la direzione, po
trà cominciare soltanto allor
ché il lavoro riprenderà spon
taneamente in tutte le fabbri
che dell'impresa. Per quanto 
riguarda la fabbrica di Flins, 
«chiusa per rafiioni di sicu
rezza», la direzione annuncia 
di avere registrato un centi
naio di casi di violenza contro 
chi voleva continuare a lavo
rare, ma di limitarsi a venti-
sei licenziamenti, relativi ai 
casi più gravi, per dare prova 
di buona volontà. 

Una volta licenziati i venti
sei operai turbolenti e rista
bilito l'ordine, la fabbrica di 
Flins sarà riaperta e il nego
ziato potrà ricominciare con 
le organizzazioni sindacali. 

La tattica della direzione 
della Renault è chiara: essa 
tende a creare un conflitto 
tra una «maggioranza silen
ziosa » non sindacata e la mi* 
noranza che sciopera e che, 
per di più, è formata In gran 
parte da stranieri. Se la pro
va di forza riesce, il gioco e* 
fatto: la maggioranza riprwv 
derà il lavoro isolando gli ado
peranti • allarmando 1 a fe 

Il guaio è che alla Renault, 
come in tutte le grandi im
prese moderne, nessun repar
to può dirsi autonomo: tutta 
la produzione è il risultato di 
un processo collettivo e conca
tenato e se un reparto-chiave, 
anche di scarsa importanza, si 
blocca, è la fabbrica intera 
che poco a poco deve cessare 
la produzione. 

La fabbrica di Cleon, che 
produce i cambi di velocità 
per tutti i tipi di vetture 
prodotte dalla Renault, ha 
continuato fin qui a lavorare 
a pieno ritmo. Ma se le fab
briche di Flins e di Boulo
gne Billancourt continuano a 
restare bloccate, anche Cleon 
dovrà prima o poi arrestare 
la produzione per impossibi
lità di smaltirla. 

Il problema attuale è il se
guente: settemila operai di 
Boulogne Billancourt sono in 
sciopero. Essi reclamano il 
pagamento dei salari perduti 
nei quindici giorni in cui la 
direzione aveva bloccato le 
catene di montaggio della 
R4 e della R-6 a seguito del
lo sciopero del reparto pres
se. Oggi, ferme le catene di 
montaggio, la direzione ha 
sospeso, senza salario, gli 
operai del reparto presse, che 
avevano vinto la loro lotta 
e che domani reclameranno 
il pagamento integrale delle 
ore perdute per decisione del
la direzione. 

A Flins continua la serrata 
e la decisione della direzione 
di licenziare ventisei operai 
rischia non già di riportare 
l'ordine ma di generare uno 
sciopero di protesta di tutti 
i ventimila dipendenti. 

Oggi, insomma, la situazio
ne sembra senza vie di usci
ta. 

Domani intanto, con la ri
presa dell'attività scolastica 
dopo le ferie pasquali, si ria
pre il difficile «dossier» del
la legge Debré. Il ministro 
dell'Educazione nazionale Fon
tane! ha impartito ai presidi 
severissime disposizioni ten
denti ad impedire una ripre
sa dell'agitazione liceale mi
nacciando studenti e famiglie 
di sopprimere borse di stu
dio e assegni familiari per 
coloro che volessero rilancia
re la lotta contro la soppres
sione del rinvio del servizio 
militare. 

Organizzazioni liceali, sin
dacati degli insegnanti e as
sociazioni familiari hanno ac
colto come una sfida le di
sposizioni del ministro della 
Educazione nazionale e si 
preparano a rispondervi in 
modo adeguato. Fontane! tut
tavia spera che il dibattito 
parlamentare sulla legge De
bré, previsto per domani, e 
le modifiche che verranno 
portate alla legge, eervano a 
gettare acqua sul fuoco che 
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disfacessero gli interessati, 
bisogna prevedere nei pros
simi giorni un acuirsi della 
tensione; e la congiunzione di 
questa tensione con quella 
sociale potrebbe sfociare in 
un maggio tra i più agitati 
di questi ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 

Conferenza 
a Sidney 

dei comunisti 
italiani 

in Australia 
__ SIDNEY, 24 

Presieduta dal compagno 
Giuliano Pajetta, membro del 
CC e responsabile dell'Ufficio 
Emigrazione, si è svolta a 
Sidney la Conferenza delle 
organizzazioni del PCI costi
tuite in Australia dagli emi
grati italiani iscritti al nostro 
Partito. Alla Conferenza han
no assistito anche i rappre
sentanti del Partito comuni
sta australiano. Al centro del 
dibattito sono stati i proble
mi della nostra emigrazione 
con un particolare accento 
sull'azione unitaria da svolge
re per ottenere dal nostro 
governo interventi più adegua
ti per la difesa degli interes
si e dei diritti dei nostri con
nazionali. 

Sono stati anche affrontati 
I temi della collaborazione e 
dell'azione unitaria con le for
ze operaie e democratiche au
straliane. Prima della confe
renza il compagno G. Pajetta 
ha presenziato a una serie di 
incontri e di assemblee con i 
nostri connazionali, t ra cui al
l'Opera House di Sidney con 
i lavoratori italiani impiega
ti nell'edilizia, e a Port Kem-
bla con i metalmeccanici. Al 
Consiglio comunale di Sidney 
è stato ricevuto dal rappre
sentante del comune, Lei-
chardt. 

Nel viaggio di andata ver
so l'Australia, il compagno G. 
Pajetta ha effettuato una bre
ve sosta a Nuova Delhi dove 
si è incontrato con i compa
gni Krishnanan e Faropl, 
rispettivamente vice segreta
rio e responsabile di organiz
zazione del Partito comunista 
indiano. Il colloquio, svoltosi 
in un clima di amicizia e di 
collaborazione, ha offerto la 
possibilità di imo scambio di 
informazioni sulle situazioni 
Italiana e indiana • sul ri-

Nostro servizio 
TANANARIVE, aprile 

La popolazione malgascia è 
costituita da etnie diverse. 
A Tananarive il processo di 
fusione è relativamente avan
zato; non altrettanto nel re-
sto del paese, diviso da 
una prima distinzione, cor. 
rispondente alla sua geogra
fia: gli abitanti dell'altopia
no (gli Imerina arrivati nella 
notte dei tempi da Glava e 
dalle altre isole dell'attuale 
Indonesia) e gli abitanti del
la costa, Il cui ceppo prin
cipale è di proveninenza afri
cana. Alla fine dello scorso 
secolo la monarchia Imerina 
estendeva la sua autorità sul
l'Intera isola: i grandi notabili, 
i funzionari, i feudatari del 
regno appartenevano allo stes
so ceppo, mentre la costa 
era abitata da popolazioni su
balterne. La colonizzazione 
francese approfondi il solco, 
facendo della contrapposizio
ne tra l'altopiano e la co
sta uno degli strumenti per
manenti del suo dominio. 

Nel 1960 11 Madagascar acce,-
dette all'indipendenza; presi
dente fu Tsiranana, capo del 
partito socialdemocratico, pro
veniente dalla costa. Ma nella 
roccaforte dell'altopiano, Ta
nanarive, il regime non riuscì 
mai a strappare la maggio
ranza all'AKFM, il partito del 
congresso dell'indipendenza 
malgascia, con il Sindaco e 
quaranta consiglieri sul ses
santa del Comune, con tre 
deputati eletti dalla capitale: 
l'unico partito di opposizio
ne che tra mille vessazioni 
tenne testa per dodici anni 
al regime. Travolto Tsiranana 
dal moto popolare del mag
gio 1972, il governo del ge
nerale Ramanantsoa, dopo a-
vere ottenuto il plebiscitario 
consenso col referendum dol-
l'8 ottobre, iniziò la «malga-
scizzazione » della vita nazio
nale. 

La lingua ufficiale era sta
ta fino ad allora il francese; 
si stabili che accanto ad es
sa cominciasse a venire ob
bligatoriamente e primaria
mente insegnata la lingua 
malgascia. Necessariamente 
questa non poteva essere cn** 
la lingua Imerina. Nello scor
so dicembre nelle scuole di 
Tamatave, il grande porto 
della costa orientale, comin
ciò il rotaka (la sommossa) 
contro l'egemonia Imerina: 
«meglio la lingua francese»: 
e i torbidi si estesero alla 
città, qua e là cominciò la 
caccia agli abitanti originari 
dell'altopiano. 

Incontro il direttore degli 
affari culturali del Ministero 
dell'istruzione pubblica, Abel 
Andriarimalala, un giovane 
professore colto, febbrile. 

Studiavamo la storia detta 
Francia come se i Galli fos
sero stati i nostri antenati. In 
base agli accordi di coopera-
zione con la Francia, da Pa
rigi ci venivano spediti i pro
grammi e per/ino i temi 
d'esame. Siamo nell'altro emi
sfero ma il nostro anno sco
lastico doveva coincider* 
con quello della metropoli. 
Ora abbiamo chiaro il fine 
della malgascizzazione, stia. 
mo cercando, studiando, spe
rimentando i mezzi per rea
lizzarlo. Dobbiamo creare UH 
nuovo corpo insegnante, adat
tandolo in profondità ai biso
gni della nostra società. Dob
biamo realizzare un sistema 
di insegnamento che non crei 
intellettuali staccati dalla no
stra vita, che educhi lo stu
dente alla iniziativa e al ser
vizio nei confronti della so
cietà. Dobbiamo creare la lin
gua nazionale partendo dalla 
definita base Imerina, ma ar
ricchendola con il lessico del
la costa. 

Contro questo programma 
civile si accesero i tumulti 
a Tamatave, dalle scuole alto 
piazze. « Agitatori » vennero 
trovati con le mani nel sac 
co. Superfluo indicarne il co
lore della pelle. In gennaio li 
rotaka si è spostato a Diego 
Suarez, porto dell'estremo 
nord deH'isola:arsenaIe france
se e Legione straniera agli 
ordini del generale Bigeard. 
Il governo, dichiarando deca
duti gli accordi di coopera
zione con la Francia, ha ri
vendicato la sovranità malga
scia sulla base. 

In febbraio, membri del 
clan di Tsiranana hanno ten. 
tato la sollevazione contro 
gii Imerina nella città di 
Majunga sulla costa occi
dentale e in qualche altra lo
calità. Quando sono arrivato 
a Tananarive, lungo le vie 
arrampicate sui colli dell'al
topiano circolavano volantini 
incitanti gli Imerina al rota
ka, per la cacciata dei citta
dini della coste. Ignobile gio
co! Alcuni protagonisti della 
cospirazione sono stati ar
restati, scoperta la tipografìa 
clandestina: uomini del psd, 
agenti coloniali, anche un sa
cerdote. 

Quale governo? 
Mi riceve il Ministro degli 

Interni, il colonnello Richard! 
Ratsimandrava, anch'egli gio
vane e semplice, appassionato. 

Governo militare? Dittatura 
pensa la gente. E invece noi 
abbiamo scelto la strada del. 
la comprensione, della ade
sione alle ispirazioni popola
ri. Abbiamo almeno due mo
tivi di fierezza: il referendum 
dell'8 ottobre è stato asso
lutamente libero e il nostro 
impegno al metodo della li
bertà è assoluto. La libertà 
è cominciata nel maggio 1972. 
Siamo nazionalisti e liberali 
ma nel senso vero dei ter
mini, non come i socialdemo
cratici che lo erano solo di 
nome. 
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sulla riorganizzazione dello 
Stato che il governo ha in 
programma. 

Dobbiamo costruire dal «MO
VO, non copiando altri mo
delli, ma a partire dalla real
tà sociale nostra. Il paese è 
grande, ancora semideserto, 
però nel 1950 gli abitanti era-
no 4 milioni e mezzo oggi 
sono oltre 8 milioni, l'incre
mento demografico attualmen
te è del 2,5°/o annuo, si pre
vede salirà al 3,2%. Se ri
marrà stazionario, nel duemi
la i malgasci saranno sedi
ci milioni; se la previsione di 
aumento del tasso si avvererà 
allora arriveremo a tale JIU-
mero di abitanti nel 1990. Co
me accoglierli? Aspettare gli 
aiuti esterni? Gli aiuti vengo
no dai paesi capitalistici e se 
ne vanito, moltiplicati a no
stre spese. Industrializzazio
ne accelerata? Non solo man
cano i quadri, ma i mezzi 
per l'accumulazione di capi
tale corrispondente. Occorre 
ripensare questo problema 
chiave per la sopravvivenza e 
lo sviluppo del paese. Abbia
mo deciso di puntare sulla 
mobilitazione sociale del po
polo. 

Per le masse 
Domando quali siano i ter

mini operativi del disegno. 
La cellula del nuovo Stato 

sarà il fokonolona, l'antica 
comunità di villaggio che la 
colonia non ha cancellato, so
pravvissuta nello spirito de
gli abitanti. Tsiranana aveva 
sfruttato il fokonolona in mo
do subalterno: i membri del 
villaggio costruivano gratuita
mente un edificio, poi arriva
vano i funzionari del partito 
« socialdemocratico », vi entra
vano per inaugurarlo, brinda
vano e intanto i contadini 
fuori dalla porta, al sole e con 
la gola secca. 

Adesso il fokonolona sarà 
la struttura di base del mon
do contadino, per la parteci
pazione popolare allo svilup
po; dotato di poteri reali nel
la propria sfera non solo so
ciale (scuola, ospedale) ma e-
conomica. Il collettivo provve
de al rimboschimento e gli 
alberi saranno suoi, esso do
vrà provvedere direttamente 
alla trasformazione dei pro
dotti e alla loro entrata nel 
circuito della commercializ
zazione. 

Domando quali saranno 1 
rapporti tra fokonolona e 
Comune. 

I Comuni sono già stati 
aboliti nelle campagne, rimar
ranno solo i comuni urbani, 
ma nei loro quartieri si co
stituiranno i fokonolona. 

D'accordo, questa sarà la 
base, ma come si articoleran
no gli organi intermedi, fino 
al vertice? 

Deve capire che il fokonolo
na dev'essere il focolaio della 
unità nazionale: purtroppo la 
sua istituzione giuridica av
verrà, tra maggio e giugno, 
per legge promulgata dall'al
to, ma non vi era altro mez
zo. Esso sarà dotato di ri
sorse proprie, di prestiti e di 
dotazioni pubbliche. I fokono
lona esprimeranno i fokon-
tany, organi superiori facenti 
capo al già istituito Consi
glio nazionale per lo svilup
po. Il mandato del governo 
in carica è quinquennale, un 
anno prima della scadenza il 
Consiglio costituzionale sul
la scorta della esperienza del
le nuove strutture elaborerà 
la Costituzione che verrà sot
toposta a referendum. Poi vi 
saranno le elezioni. Quando 
le strutture sono cosa del 
popolo, allora le sovrastrut
ture, quali che siano, dovran
no derivare da questa nuo
va realtà. I partiti politici 
non potranno più, come è sta
to per il psd, costituire gli 
intermediari o meglio le or
ganizzazioni di caccia dei po
sti di potere. Dovranno avere 
altri compiti, quello principa
le di orientare le masse dei 
cittadini che gestiranno per* 
l'amministrazione statale di
rettamente attraverso le rap
presentanze sgorgate dai fo
konolona. 

II compagno Rakotovao An-
driantin. professore di mate 
matica ed esperto di agricol
tura mi dice: «il fokonolona 
è un grande principio, ma non 
necessariamente progressivo. 
Lo sarà se costituirà promo 
zione della cooperativa agri 
cola. Non dimenticare* che in 
questo nostro immenso pae
se la rete stradale è Infe
riore a quella del Mozambico; 
che in Madagascar l'uso del
l'aratro era sconosciuto, 1 
campì venivano allagati e poi 
pestati dai buoi per l'aratu
ra. La proprietà è frantuma
ta. Grandi aziende In mano 
straniera, ma per il resto le 
Compagnie commercial! stra
niere rastrellavano la vani
glia, il caffè, il riso prodotto 
dai pìccoli contadini. Due ter
zi e più dei contadini non 
conoscono il mercato, vivono 
l'economia di sussistenza. Og
gi c'è un aratro ogni tredi
ci famiglie. Occorre-giungere 
alla cooperativa, almeno di 
produzione e di lavoro». 

Ora il quadro comincia a 
farsi più chiaro. Nel Mada
gascar sta nascendo la nazio
ne, stroncata nel terrore dol 
1947; nazione che non è solo 
comunità di lingua, territorio 
etc. ma anche « mobilitazione 
sociale », presa di coscienza di 
un interesse collettivo. Nasce 
nella ricerca di una Identità 
affondata nelle tradizioni d*l 
mondo contadino che si scrol
la di dosso ordinamenti e 
Istituzioni Imposti dalla colo
nia, progressivi nell'Europa 

del XIX secolo, ma qui re
gressivi, alienanti per il conte. 
sto storico sociale in cui fu
rono imposti. 

Renato Sancir! 
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La vita sorride 
se l'organismo è in ordine. 

Il confetto Falqui 
regola le funzioni 

dell'intestino, 
Falqui dal dolce sapore 

di prugna 
è un farmaco per 

tutte le età. 

1ALQUI 
TI VO PURGATIVO 
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basta la parola 


